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LOESCHER / Edito l’Octavius di Minucio Felice nella Corona patrvm erasmiana

Per la collana interna-
zionale di testi patristici ed 
umanistici Corona patrvm 
erasmiana - promossa dal 
Centro europeo di studi 
umanistici “Erasmo da Rot-
terdam” di Torino ed edita 
dalla prestigiosa casa edi-
trice Loescher - il 2019 si 
è concluso con un evento-
editoriale davvero beneau-
gurante, un autentico dono 
natalizio: l’uscita a inizio 
dicembre della tanto attesa 
nuova edizione, completa-
mente riveduta e aggiorna-
ta, dell’opus magnum del 
compianto card. Michele 
Pellegrino: l’Octavius di 
Minucio Felice (Corona 
patrvm erasmiana / Series 
Patristica, 1: qui il link alla 
scheda del volume: http://
www.cesutorino.it/octa-
vius.html); un monumento 
della filologia patristica di 
cui possono andare fieri sia 
il mondo degli studi che la 
Chiesa italiana, che negli 
anni conciliari e post-conci-
liari ha annoverato tra i suoi 
Pastori più illustri e illumi-
nati il card. Pellegrino, già 
primo professore ordinario 
di letteratura cristiana anti-
ca all’Università di Torino 

(1948-1965), poi indimen-
ticabile Arcivescovo della 
città dal 1965 al 1977. 

Un simile, difficile tra-
guardo si è potuto raggiun-
gere, sul piano scientifico, 
grazie all’impegno gene-
rosamente profuso in tre 
anni di certosino lavoro di 
revisione e aggiornamen-
to dell’opera pellegriniana 
dai docenti: Marco Rizzi  
dell’Università Cattolica di 
Milano, dove il card. Pel-
legrino si laureò nel lonta-
no 1929; Paolo Siniscalco 
dell’Università La Sapien-
za di Roma, allievo diretto 
di Pellegrino; Clementina 
Mazzucco dell’Università 
di Torino, già docente ordi-
naria di letteratura cristiana 
antica nel nostro Ateneo; 
Marco Fanelli, insegnante 
del Liceo classico stata-
le Gioberti di Torino. Sul 
piano economico il grazie 
è rivolto alla sensibilità 
culturale e al generoso con-
tributo delle due sedi me-
tropolitane della Regione 
ecclesiastica piemontese: le 
Arcidiocesi di Torino e di 
Vercelli.  

A dimostrazione dell’im-
portanza dell’opera che ci 

accingiamo a presentare 
brevemente, basterà ricor-
dare che  l’Octavius di Mi-
nucio Felice, insieme con 
il coevo Apologeticum di 
Tertulliano, inaugura nella 
letteratura cristiana antica 
di lingua latina il genere 
apologetico, così impor-
tante per il Cristianesimo 
delle origini, sovente osta-
colato nella sua diffusione 
da pregiudizi, diffidenze, 
persecuzioni cruente da 
parte pagana. L’Octavius 
rappresenta, infatti, uno dei 
primi tentativi di porre di 
fronte - con intento critico, 
polemico, protrettico - le 
due visioni del mondo che, 
per ben quattro secoli, si 

contesero la vittoria finale: 
paganesimo e cristianesi-
mo. La scelta del dialogo di 
tipo platonico e ciceroniano 
come struttura dell’opera 
si sviluppa nella discussio-
ne pro e contro la religione 
cristiana affidata al cristia-
no Ottavio - che dà il tito-
lo all’opera - e al pagano 
Cecilio, mentre all’autore, 
Minucio Felice, è deman-
dato il giudizio conclusi-
vo. Oltre a infondere nel 
lettore la sensazione di una 
serena ricerca della verità, 
facendolo partecipe dell’at-
mosfera amicale tra i per-
sonaggi, il confronto a più 
voci consente all’autore di 
contrapporre efficacemente 
le diverse argomentazioni, 
secondo la collaudata tec-
nica di presentare i temi in 
utramque partem, tipica 
appunto del genere dialo-
gico. Se poi esaminiamo 
da vicino gli argomenti che 
Ottavio produce per confu-
tare il discorso anticristiano 
del pagano Cecilio, possia-
mo notare che ha sempre 
colpito i lettori più avvertiti 
la completa assenza di una 
presentazione “in positivo” 
dei contenuti ideologici 

«Indifferenza, egoismo, 
divisione, dimenticanza non 
sono davvero le parole che 
vogliamo sentire in questo 
tempo. Vogliamo bandirle 
da ogni tempo!».Così si è 
espresso papa Francesco 
nel messaggio Urbi et Or-
bi la domenica di Pasqua, 
ricordando che «tutto il 

Uscita la grande opera
del cardinal Pellegrino

mondo sta soffrendo e deve 
ritrovarsi unito nell’affron-
tare la pandemia».

Il Pontefice ha poi invitato 
a ridurre, se non addirittura 
a condonare, il debito che 
grava sui bilanci dei Paesi 
più poveri e ha chiesto al Si-
gnore di illuminare «quanti 
hanno responsabilità nei 
conflitti, perché abbiano il 
coraggio di aderire all’ap-
pello per un cessate il fuoco 
globale e immediato in tutti 
gli angoli del mondo». Ha 
ricordato quindi la Siria, lo 
Yemen, l’Iraq, il Libano, il 
conflitto israelo-palestine-
se, l’Ucraina, il Venezuela, 
gli attacchi terroristici in 
diversi Paesi dell’Africa, le 
crisi umanitarie in Asia e in 
Africa come nella Regione 
di Cabo Delgado, nel nord 
del Mozambico, migranti 
e rifugiati in Libia, al con-
fine tra Grecia e Turchia, 
nell’isola di Lesbo.

La Presidenza della Cei, 
oltre all’aiuto straordinario 
per la ripresa di 200 milioni 
dai fondi 8x1000, ai 6 mi-
lioni di euro e alla raccolta 
fondi per le strutture sani-
tarie, ai 10 milioni di euro 
per le Caritas e alla raccolta 
fondi per Caritas Italiana, ha 

Qui sopra la copertina del volume, a destra il cardina-
le Michele Pellegrino, autore dell’opera

Covid-19: raccolta fondi
della Caritas diocesana

Nell’emergenza coronavirus, la Caritas di 
Vercelli raccoglie fondi e donazioni da desti-
nare alle persone e alle famiglie in difficoltà, 
per garantire un sostegno concreto preve-
nendo ulteriori problemi. Chi volesse fare 
un’offerta tramite bonifico deve intestarla 
a: Confraternita di S. Sebastiano, Via Feli-
ciano di Gattinara 10, 13100 Vercelli, IBAN 
IT52V0306909606100000131576, specifican-
do nella causale “emergenza Covid-19”. Chi 
invece volesse consegnare il proprio contribu-
to in contanti può telefonare al 3203194632. 

della religione cristiana: 
un carattere che differenzia 
molto lo scritto minucia-
no da quello omologo di 
Tertulliano; addirittura, in 
quest’opera anche il nome 
di Cristo è taciuto! 

Ci troviamo, in sostanza, 
agli antipodi dell’atteggia-
mento comune agli altri apo-
logisti cristiani, greci e lati-
ni: alla loro ottimistica con-
vinzione che la conoscenza 
dei caratteri specifici della 
dottrina cristiana avrebbe 
favorito la loro azione per-
suasiva sull’interlocutore 
pagano si contrappone in 
Minucio Felice un atteggia-
mento di prudente graduali-
tà; vale a dire, una strategia 
argomentativa  consistente 
nel far leva soprattutto su 
argomenti di carattere etico, 
addirittura “esistenziali”, 
che difficilmente potevano 
essere rifiutati da un inter-
locutore pagano colto,  per 

rimandare ad un successivo 
momento l’ulteriore appro-
fondita presentazione del 
sistema più propriamente 
ideologico e dottrinale  del 
cristianesimo. 

Problemi, dunque, di 
portata storica e vitale 
vengono agitati in questo 
scritto e l’accuratissima 
elaborazione letteraria (di 
evidente ascendenza cice-
roniana) nulla toglie alla 
serietà dell’impegno con 
cui essi vengono affrontati. 
Per concludere, possiamo 
affermare che l’Octavius di 
Minucio Felice rappresenta 
un’importante testimonian-
za - tra le più significative 
delle tante documentate 
dalla produzione letteraria 
dei primi secoli cristiani - di 
quella lenta maturazione di 
un “mondo nuovo” al qua-
le  la classicità pagana era 
stata secolare preparazione.

Renato Uglione

Lo studioso Renato 
Uglione, curatore della 
Corona patrvm erasmiana

messo a disposizione altri 6 
milioni di euro per aiutare i 
Paesi africani e altri Paesi 
poveri nell’attuale situazio-
ne di crisi mondiale.

Dal 14 aprile prenderà 
il via la presentazione dei 
progetti con l’obiettivo 
prioritario di dotare le strut-
ture sanitarie presenti in 
quei Paesi di dispositivi di 
protezione per il personale, 
indispensabile alla gestione 
dell’emergenza, e di stru-
menti terapeutici basilari 
per affrontare la pandemia. 
Le iniziative dovranno es-
sere concordate con le Isti-

tuzioni pubbliche locali, 
nazionali, regionali e inter-
nazionali, con le autorità 
preposte, con tutte le real-
tà attive sul territorio negli 
stessi ambiti d’azione, allo 
scopo di favorire ogni si-
nergia, sia secondo le prassi 
ordinarie sia secondo quelle 
straordinarie richieste dalla 
situazione di emergenza. 

Sono piccoli segni a fron-
te di bisogni enormi, ma 
possono comunque con-
tribuire a diffondere quel-
lo che Papa Francesco ha 
chiamato “il contagio della 
speranza”.

La Presidenza Cei ha stanziato
6 milioni di euro per i Paesi poveri

SOLIDARIETA’ / Un aiuto a chi è colpito dalla crisi mondialeAvviso per il clero diocesano
Carissimi confratelli,
la Segreteria generale della Cei ha prorogato, sino a 
nuove disposizioni di legge, gli Orientamenti già ema-
nati per la Settimana santa, in cui si proponeva che, 
per garantire un «minimo di dignità alla celebrazione, 
accanto al celebrante sia assicurata la partecipazione 
di un diacono, di chi serve all’altare, oltre che di un 
lettore, un cantore, un organista ed, eventualmente, 
due operatori per la trasmissione». Naturalmente 
tutte le celebrazioni festive e feriali, eucaristiche e 
non, dovranno continuare a porte chiuse e senza 
concorso popolo, secondo la prassi sinora seguita. 
Un fraterno augurio di un santo Tempo di Pasqua, 
in attesa dell’evoluzione del quadro normativo che, 
come sempre, verrà tempestivamente comunicato.

sac. Mario Allolio, vicario generale
sac. Ettore Esposito, cancelliere arcivescovile


